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Il centrosinistra punta su Ganau e Giudici 

Gianfranco Ganau e Alessandra Giudici: sono loro i candidati del centrosinistra per le 
amministrative di maggio. Il diessino Ganau, responsabile del servizio 118 dell'ospedale 
Santissima Annunziata, sfiderà il forzista Sergio Milia e il democristiano Tore Piana per 
conquistare la poltrona di sindaco di Sassari. Alessandra Giudici, l'ex presidente dell'Api sarda 
indicata dalla Margherita, si giocherà ai voti la guida della Provincia in un confronto fra 
imprenditori con l'ex numero uno di Confindustria, Stefano Poddighe. Le nomination del 
centrosinistra sono finalmente ufficiali: sono arrivate dopo essere passate per una serie infinita 
di setacci politici. L'ultimo proprio ieri sera al tavolo provinciale delle segreterie provinciali del 
centrosinistra. Gli ultimi dubbi sui nomi dei candidati sono stati spazzati, ma resta ancora 
un'incognita: l'unità della coalizione. Progetto Sardegna e Udeur, dichiaratamente contrari alle 
scelte proposte dai Ds e dalla Margherita, hanno lasciato con il fiato sospeso la tavola rotonda. 
In nottata il partito costruito da Renato Soru e gli uomini del Campanile hanno riunito le 
direzioni provinciali per un ultimo esame delle nomination. Se Udeur e Progetto Sardegna 
faranno parte del cartellone del centrosinistra sostenendo Ganau e la Giudici, si saprà solo 
questa mattina. Una bocciatura dei candidati indicati da Ds e Margherita vorrebbe dire 
spaccatura: Progetto Sardegna e Udeur andrebbero alle elezioni da soli, e si lancerebbero alla 
conquista di Palazzo Ducale e della Provincia con propri candidati. A far tentennare ancora i 
due partiti pronti alla diaspora, è la mancata candidatura a sindaco di Sassari del senatore 
della Margherita, Bruno Dettori. Il parlamentare sarebbe stato la persona più gradita sia agli 
uomini di Soru, sia alle truppe mastellate, ma la Margherita aveva un altro programma: 
puntare alla Provincia secondo le scelte dell'ala Popolare, e maggioritaria, del Comitato 
provinciale. Quindi Dettori è rimasto l'uomo dei sogni di una parte della coalizione, quella parte 
che adesso fatica ad accettare l'accoppiata Gianfranco Ganau-Alessandra Giudici. Niente di 
personale, per carità. Questione di opportunità squisitamente politiche. Questa mattina nuova 
riunione interpartito, con i riflettori puntati su Udeur e Progetto Sardegna. Dalle loro decisioni 
dipende l'unità della coalizione. L'altro partito che minacciava scissioni, il Psd'Az, ha invece 
accettato le nomination di Ganau e della Giudici, e ha già garantito il suo appoggio. Salvo 
sorprese dell'ultima ora.  
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